
             

Se una riflessione del Diario vi sembra strana, cercate di scoprirne l’ironia o la provocazione 
L’uomo libero rispetta le idee di chiunque purché espresse senza il condizionamento di altri 
 
DIARIO LIBERALE di Roberto Tumbarello del 1° agosto 2021 
 
 
Cossiga era convinto che un cadavere non possa essere di destra né di sinistra. È morto senza sapere che si sbagliava 
In qualsiasi paese del mondo la maggior parte delle idee non sono condivise e ne nascono accese polemiche e litigi tra 
le parti avverse. Ma su certe situazioni non si può non essere d’accordo. Per esempio, la salute, il lavoro, i diritti umani, 
le libertà individuali, le catastrofi naturali. In Italia, invece, si dissente su tutto, sulla  prevenzione dei contagi, sul vile 
pestaggio nelle carceri, sul dileggio ai gay, sul vaccino e addirittura su problemi scientifici di cui i politici sono ignoranti. 
E persino sulle sentenze. Se il leader ruba e viene inquisito, scoperto in fragranza di reato, da condannare è il giudice. 
 
Da quando è assessore della Lega è diventato un esperto giurista, ma In passato era un poliziotto e sa usare le armi 
Meno male per lui che la vittima era un emigrante, per di più marocchino, quindi l’omicidio è classificato solo come 
eccesso di legittima difesa. L’arabo violento lo aveva spinto e lui gli ha mostrato la pistola in modo che la smettesse. 
Purtroppo aveva la pallottola in canna, come si usa quando non si ha intenzione di sparare, e per la stessa ragione la 
sicura non era inserita. Razzista fu anche la pistola che sparò da sola, ma senza intenzione di uccidere. Se no avrebbe 
sparato più volte. Come prevedere che quello straniero fosse così sfigato da morire con un solo colpo al cuore? 
 
Libertà non è la movida né il ristorante o andare in discoteca né potersi ammucchiare allo stadio o rifiutare il vaccino 
È potersi esprimere come meglio si vuole senza censure. Avere di che nutrirsi ogni giorno e vestirsi. Se si sta male avere 
i farmaci necessari e l’assistenza ospedaliera. Fare studiare i propri figli e avere una sovvenzione se si perde il lavoro. 
Avere diritto al passaporto e alla libera circolazione senza doverlo chiedere per favore. Avere un tetto sotto cui vivere, 
Ma soprattutto essere certi che nessuno può venire convocato in questura o in caserma senza un valido motivo né la 
garanzia del magistrato. L’unica limitazione è l’invalicabilità della libertà altrui davanti alla quale finiscono tutte le altre. 
 
Meschino chiamare Draghi ch’è rimasto orfano di entrambi i genitori a 16 anni Figlio di Papà, tutt’al più Nipote di Zia 
– Forse lo saranno i suoi figli, ma lui si è fatto da sé, aiutato da parenti. È l’unico italiano giunto al massimo grado della 
scala sociale senza fare politica. Perché, anziché riconoscerne i meriti, si accusa di tutto. Non è mica stato lui a togliere 
la guida del governo a Conte. Trovo ridicolo e patetico accusarlo di non capire altro che di economia. In una società 
gestita da provinciali ignoranti. Certo, non può sapere tutto, ma si è attorniato da ministri sapienti. Nonostante abbia 
restituito all’Italia un ruolo di grande prestigio nel mondo, sono in molti a illudere gli elettori che farebbero meglio.. 
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 



Il mio nuovo libro, che è girà in libreria, assicura un’intrigante e utile lettura. Sarebbe bello che mi aiutaste a 
diffonderlo organizzando presentazioni nel vostro territorio (scuole superiori, accademie, università, circoli culturali, 
piattaforme sociali, Rotary, Lions, consigli comunali) ovunque l’argomento può suscitare interesse. Vi ricordo che le 
mie presentazioni sono veri e propri spettacoli culturali che coinvolgono gli ascoltatori. 
 
Un caro saluto, Roberto 

 


